
MODELLO A/2  
 

ALL’AZIENDA TERRITORIALE PER 
L’EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

DELLA PROVINCIA DI RIETI 
Via degli Olivi 20 

02100 - RIETI 
 
OGGETTO: Dichiarazione per l’ iscrizione nell’elenc o degli operatori economici per l’affidamento di 
lavori pubblici mediante cottimo fiduciario, ai sen si dell’art. 125, del D.lgs. n. 163/2006 e successi ve 
modificazioni ed integrazioni. 
 

DICHIARAZIONE RILASCIATA AI SENSI DELL’ ART. 46 DEL  D.P.R. 445/2000 
 
Il/La sottoscritto/a _____________________________________________________________ 
   (cognome)     (nome) 
nato/a a ______________________________________ (_________) il __________________ 

(luogo)          (prov.) 
residente a: _____________________ (_______)  in Via _____________________ n° _______ 
   (luogo)         (prov.)    ( indirizzo) 
codice fiscale __________________________ in qualità di: (barrare la voce che interessa)  
□ legale rappresentante  
□ direttore tecnico  
□ cessato dalla carica di _________________ nell’ultimo triennio - data di cessazione _______ 
 
dell’Impresa ______________________ codice fiscale partita IVA_______________________ 
 
con sede legale in _______________________ via __________________________ n° _____,  

 
DICHIARA** 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/00 

 
che non sussistono, nei propri confronti le seguent i cause di esclusione previste dall’art. 38, comma 
1 lettere b), c) e m–ter) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.: 
 
a) ai sensi dell’art. 38, comma 1) lett. b)  del D.Lgs. 163/2006 es.m.i., che nei propri confronti non è 

pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della 
L. 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge 31 maggio 
1965 n. 575; 

 
b) ai sensi dell’art. 38, comma 1) lett. c)  del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., che nei propri confronti non è stata 

pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del Codice di 
Procedura Penale per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale, o condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a 
un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 
45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

 
c) ai sensi dell’art. 38, comma 1) lett. m-ter)  del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., anche in assenza di un 

procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa prevista dall’art. 10 
della Legge 31 maggio 1965 n. 575: 

 
□ di non essere stato vittima  dei reati previsti e puniti dagli art. 317 (concussione) e 629 
(estorsione) del Codice Penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 
□ di essere  stato vittima  dei reati previsti e puniti dagli art. 317 e 629 del Codice Penale aggravati 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203 e di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 
□ di essere  stato vittima  dei reati previsti e puniti dagli art. 317 e 629 del Codice Penale aggravati 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203 e di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, ricorrendo i casi 



previsti dall'art.4, primo comma, della L. 24 novembre 1981 n.689; (fatto commesso 
nell’adempimento di un dovere o nell’esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato di necessità o 
di legittima difesa).  

 
Ovvero  
 
Di aver riportato le seguenti condanne (indicare gli estremi del provvedimento: autorità, numero, data) 
______________________________________________________________ 
______________________________________________________________ 
 
Allega, congiuntamente alla presente dichiarazione,  copia fotostatica non autenticata del documento 
di identità, in corso di validità. 
 
 
Data _______________ 
    Il Legale Rappresentante/ Direttore Tecnico/ Cessato dalla carica  

_____________________________________________ 
       (timbro e firma leggibile) 
 
 
 
 
 
 
 
 
**DICHIARAZIONE DA COMPILARE A CURA DI:  
 

• CIASCUNO DEGLI AMMINISTRATORI E CIASCUNO DEI SOCI M UNITI DI POTERE DI 
RAPPRESENTANZA (con esclusione del legale rappresen tante sottoscrittore dell’Istanza di 
partecipazione - allegato A al Disciplinare). 

 
• CIASCUNO DEI DIRETTORI TECNICI; 

 
• CIASCUNO DEI CESSATI NELL’ULTIMO TRIENNIO (limitata mente all’art. 38, comma 1, lettera c)  

 
La presente dichiarazione va compilata: 

a) dal titolare e dal direttore tecnico nel caso di impresa individuale; 
b) dal socio e dal direttore tecnico nel caso di società in nome collettivo; 
c) dai soci accomandatari e dal direttore tecnico nel caso di società in accomandita semplice;  
d) dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico nel caso di altro 

tipo di società;  
e) dai cessati dalla carica nel  triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 

qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione dalla 
condotta penalmente sanzionata. 
N.B. 
- i cessati dalla carica  dovranno compilare la presente dichiarazione solo limitatamente 

all’art.  38, comma 1, lettera c.  
- Nel caso in cui la produzione della dichiarazione d a parte dei soggetti cessati  dalla 

carica, nel  triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, sia impossibile 
(ad esempio in caso di decesso) o eccessivamente gravosa (ad esempio, in caso di 
irreperibilità o immotivato rifiuto) la dichiarazione potrà essere rilasciata dal legale 
rappresentante dell’impresa riportando la dicitura “per quanto a propria conoscenza ” e 
specificando  le circostanze che hanno impedito la produzione de lla dichiarazione da 
parte del soggetto interessato , come indicato dall’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture nella determinazione n. 1 del 12.01.2010. 

 


